Quarta domenica di Avvento

“Beata colei che ha creduto nell’adempimento 
delle parole del Signore”: accoglienza e salvezza
Prima lettura: Cristo appare come immagine di Dio che cambia interiormente l’umanità perché 

nella libertà si senta intimamente unita a lui. I fasti del consumismo, o i doni della incarnazione? 
Seconda lettura: Cristo non consegna al Padre doni esterni della propria vita, ma la sua stessa vita. 

I regali confezionati per fare bella figura o la vita offerta per la gioia dell’altrui vita?  
Vangelo: Due donne si incontrano lasciandosi guidare dalla forza feconda dello Spirito. I nostri 

     incontri natalizi per soddisfare la tradizione o per attualizzare l’incarnazione?
* * *

Introduzione: Questa liturgia ci invita ad entrare progressivamente nel mistero dell’incarnazione 

condividendo la gioia di Maria. Le promesse di bene offerteci nella prima domenica oggi le vediamo attuate in Maria che deve tra poco partorire e che ha creduto alle promesse del Signore. Anche noi orientiamo la nostra vita al Signore che in questa eucaristia viene a noi per la salvezza del mondo.
atto penitenziale:

- Signore, Pastore degli uomini, tu guidi il tuo popolo sui percorsi della pace; liberaci dalle catene del male e abbi pietà di noi!

- Cristo, Figlio di Maria, tu ti incarni nella nostra umanità; liberaci dalle passioni della carne e abbi pietà di noi!

- Signore, Figlio amato dal padre, tu adempi le tue promesse; liberaci dai nostri molteplici disimpegni e abbi pietà di noi!

Salmo responsoriale: Il Salmo 79 che ora pregheremo è tipico dell’Avvento. Davanti al popolo del 
Signore paragonato ad una vigna devastata, si alza il grido di pentimento per l’infedeltà sostenuto da un anelito di speranza. La venuta del Signore come Pastore, ridonerà fiducia al suo popolo perché il Messia viene a noi come grazia del Padre.

A te, Signore, innalzo l’anima mia. 
Preghiere dei fedeli: 
Cel.: Mentre attendiamo che “si compia la beata speranza e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo”, 

imploriamo la sua misericordia perché trasformi il mondo in un cielo nuovo e una terra nuova perché segnati dalla salvezza del Signore. Diciamo: Dio fedele, donaci la grazia e la pace!  
· Per la Chiesa: diventi un’offerta gradita a Dio rendendosi, come Maria, disponibile per   portare agli uomini Cristo l’Emmanuele, il Dio con noi; preghiamo.
· Per i responsabili delle nazioni e dei popoli che sono in guerra: sappiano indirizzare il loro impegno al servizio della pace e della giustizia; preghiamo.
· Per gli ammalati, le persone sole; per quanti vivono momenti di dolore in questi giorni di festa: ritrovino motivi di speranza capaci di ridare dignità alla loro vita; preghiamo.
· Per la nostra comunità: guidata dalla Parola di Dio si renda disponibile, come Maria, al servizio di tutti per aiutarli a scoprire la gioia di sentirsi salvati; preghiamo.
Cel.: Dio onnipotente che salvi tutti gli uomini e non vuoi perdere nessuno, aumenta il nostro 

fervore così che ci aiuti a celebrare con gioia la nascita di Cristo Signore, tuo Figlio, che vive e regna per tutti i secoli dei secoli.
Ass.: Amen.

Al Padre nostro: Disponibili come Maria alla volontà del Signore, sostenuti dalla sua grazia, 

      invochiamo il Padre perché la carità di Cristo abiti nei nostri cuori.    

Messaggio finale: Dio Padre ci ha visitato mediante il suo Figlio che abbiamo ricevuto 

nell’Eucaristia. Ci ricolmi dello Spirito che ha avvolto la vita di Maria e di Elisabetta così che in questi giorni che ci separano dal natale possiamo con le parole e con i fatti rendere grazie a Dio e servire nella gioia i fratelli. Vivete la gioia del mistero dell’Incarnazione nel segno della pace.
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